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Numero 14   30 Agosto 2007
	Questo è il 14° numero, ci avviciniamo ai 15 numeri.

Purtroppo non ci sarà l’intervista ministeriale, tuttavia abbiamo l’onore di presentare quest’oggi biografia e pensiero di Voltaire.

Buona lettura attendendo il 15° numero.                        
                         Digialu GT.18
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	SPUNTI IMPERIALI NELLA STORIA DELLA FIOSOFIA:  Voltaire



	LO SPAZIO DELLE RIME:  Poesie di Jay LSD e Digialu.


	Maladoc si dimette
Il 25/08 il Ministro della Cultura Maladoc ha dato le dimissioni a causa di motivi personali.
Secondo Maladoc infatti questi problemi non gli avrebbero permesso assiduità nella Micronazione a discapito del dicastero di cui si occupava e consapevole di questo ha deciso perciò di ritirarsi. Le sue dimissioni sono state accolte con dispiacere dalla cittadinanza attiva tutta, che tuttavia ha augurato al libertario  la risoluzione dei propri problemi. A Maladoc (ottimo ministro) è succeduto Vota DC, già in passato Ministro della Cultura a cui non si può che augurare un buon lavoro in un Ministero fondamentale fino alla fine del Governo.

	Il 4° CdM
Il 30/08 ci sarà il 4° Consiglio dei Ministri . Il Consiglio si terrà dalle ore 21:00 alle 22:30 ed è ritenuto molto importante in quanto è l’ultimo CdM che si terrà prima dell’inizio del periodo che porterà a fine governo e nuove Elezioni (periodo che sussegue il temutissimo periodo estivo, superato egregiamente dal Governo).

Salvo imprevisti dovranno partecipare: Duck Luca, Giona, Jay LSD, Hoffa, Vota DC, Digialu GT.18.



	Il 2° Congresso di MR
 Il 17/8 Duck Luca, co-segretario di MR, dichiarò che si doveva incominciare a parlare del 2° Congresso del Partito di IpN.
Dieci giorni dopo, l’avviso ufficiale. La parte privata del Congresso si svolgerà il 4 Settembre mentre quella pubblica il 5.

I due segretari di Partito, Duck Luca e Conte di Ospitaletto, oltre ad aver convenuto che questo Congresso è una buona occasione per riportare a galla il Giornale di Partito,  hanno invitato tutti i Segretari di Partito a partecipare al Congresso pubblico.
Per ora ancora nessuna risposta è arrivata dai Segretari di Partito che tuttavia sicuramente non mancheranno di partecipare come ospiti al Congresso di un così importante Partito.


	Pubblicità ministeriale

Il progetto "Propaganda e Informazione" nasce dall'esigenza di diffondere gli ideali imperiali e micronazionalisti, e si svolge sfruttando al meglio i mezzi di comunicazione della micronazione impero, come ad esempio giornali (statali e non) e trasmissioni radio-televisive. 
Altro mezzo di comunicazione, ancora in erba, ma che ha già dimostrato la sua utilità soprattutto per quanto è interattivo, la skypecast: qui si tengono dibattiti vocali finalizzzati, appunto, alla propaganda e al reclutamento di potenziali nuovi cittadini; inoltre è anche una piazza vocale per gli imperiali, che possono quindi aumentare la frequentazione reciproca aldilà degli impegni politici. 
Perciò cerchiamo nuove reclute che vadano ad aumentare l'efficienza e attività di questi mezzi di comunicazione. 
Per gli ideali della Micronazione... facciamo sentire la nostra VOCE!!!! 

Il Ministro della Propaganda 
Jay LSD 

Il Ministro dell'Informazione 
Digialu GT.18


	SPUNTI  IMPERIALI  NELLA  STORIA  DELLA FILOSOFIA:
Voltaire
Biografia
Voltaire (Parigi, 21 Novembre 1694 – 30 Maggio 1778) fu un filosofo, scrittore e drammaturgo francese ed uno degli esponenti principali del movimento illuminista.

Voltaire (al secolo François-Marie Aouret) nacque in una ricca famiglia borghese che subito lo introdusse in noti cenacoli parigini.

Proprio a Parigi il giovane Voltaire, di formazione umanista, riuscì a guadagnarsi una buona fama come drammaturgo. Tuttavia fu imprigionato due volte nella Bastiglia a causa (nel 1717-18) dei suoi toni irriverenti nei confronti del reggente e fu esiliato altrettante volte.

Dal 1726 al 1729 fu esiliato in Gran Bretagna dove l’esser venuto a contatto con pensatori democratici come Berkley lo portò a maturare idee illuministe e a scrivere le “Lettere Inglesi” contro l’ancient régime. Nel 1731 fu esiliato invece in Lorena (sempre a causa delle sue idee) in un periodo in si dedicò alla scrittura di opere filosofiche e drammaturgiche. Nel 1746 fu nominato storiografo e membro dell’Académie Française grazie soprattutto alla benevolenza di una fetta della corte. Soggiornò a Berlino, Ginevra, Losanna, così diventando un punto di riferimento dell’illuminismo europeo. Nel 1759 scrisse “Candido ovvero l’ottimismo”, romanzo che è il più riuscito tra le sue opere e che ben palesa l’accanimento contro la superstizione ed il fanatismo contrapposto all’amore per la tolleranza e giustizia. 

Nella sua ultima opera, “La filosofia ignorante”, Voltaire insistette sulle limitazioni della libertà umana.

Morì e i suoi resti da allora riposano nel Pantheon parigino.

Opere 
· Edipo, 1718
· Enriade, 1728
· Storia di Carlo XII, 1730
· Bruto, 1730
· Zaira, 1732
· Il tempio del gusto, 1733
· Lettere inglesi o Lettere filosofiche, 1734
· Adelaide del Guesclin, 1734
· Maometto, 1736
· Mondain, 1736
· Epistola su Newton, 1736
· Trattato di metafisica, 1736
· Il figliol prodigo, 1736
· Saggio sulla natura del fuoco, 1738
· Elementi della filosofia di Newton, 1738
· Zulime, 1740
· Il fanatismo o Maometto, 1741
· Merope, 1743
· Zadig, 1748
· Il mondo va come va, 1748
· Il secolo di Luigi XIV, 1751
· Micromega, 1752
· Poema sul disastro di Lisbona, 1756
· Saggio sui costumi e lo spirito delle nazioni, 1756
· Candido, 1759
· La Pulzella d'Orléans, 1762
· Quello che piace alle signore, 1764
· Dizionario filosofico, 1764
· Jeannot e Colin, 1764
· Dell'orribile pericolo della lettura, 1765
· Questioni sui miracoli, 1765
· La filosofia della storia, 1765
· Trattato sulla tolleranza, 1767
· Il filosofo ignorante, 1766
· L'ingenuo, 1767
· L'uomo dai quaranta scudi, 1768
· L'A,B,C Dio e gli uomini, 1769
· Le lettere di Amabed, 1769
· Le lettere di Memmio, 1771
· Bisogna prendere una parte, 1772
· Il grido del sangue innocente, 1775
· Dell'anima, 1776
· Dialoghi di Evemero, 1777
Pensiero

L’illuminismo è una filosofia che nasce nella Francia del ‘700 come vero e proprio atto modernizzante. Il nome della corrente fa riferimento all’associazione ragione-lume in quanto ambiva ad, appunto, illuminare le ragioni di ogni uomo al fine di abbattere le barriere imposte dagli assolutismi avvenuti sino ad allora, soprattutto quella clericale. I filosofi seguaci di questa fondamentale corrente filosofica si chiamano “illuministi” (Voltaire, Rousseau, Diderot, Montesquieu, D’Alambert…) e con le loro idee hanno influenzato molti eventi successivi come la rivoluzioni francese, americana e industriale, nonché sono stati precursori dell’anarchismo. Gli illuministi, difatti, non si erano posti il solo scopo di “accendere i lumi”, ma miravano anche e soprattutto a modificare la vita politico-sociale, che doveva essere più incentrata sul singolo. Laicismo dello Stato (poi si vedrà di illuminista in illuminista di che tipo di Stato si parla), autonomia del potere, diritti umani, pensiero razionalista e soprattutto la storica triade “libertà, fratellanza, uguaglianza” erano i cardini pratici.

In questo numero parleremo di Voltaire, che ha rappresentato l’illuminismo in una maniera critica che l’ha condotto all’anti-dogmatismo, al rifiuto dei fanatismi e a una fiducia radicata nella ragione, senza eccessi ottimisti o collettivisti; per questo motivo potremmo definirlo anche una sorta di individualista. Possiamo tranquillamente affermare che il punto di partenza di questi principi per il filosofo in questione sono i viaggi in Olanda e soprattutto quello in Inghilterra, dove, colpito dall’eredita lasciata da Locke e Newton, si immerge in un clima di scienze a basi sperimentali e filosofie a sfondo critico verso ogni aspetto della realtà. Tutte queste nozioni, queste esperienze, vengono descritte nelle Lettere sugli inglesi o Lettere filosofiche, opera che ovviamente non fu priva di critiche o addirittura di condanne, come ad esempio quella da parte di coloro che pretendevano un’unità di culto politico.

Il punto su cui Voltaire si è maggiormente concentrato è l’esistenza di Dio: come ogni cosa ha una causa, un artefice, così anche l’uomo è stato creato da un essere creatore, un Dio come ragione universale, in quanto Dio è di tutti, esattamente come deve esserlo la ragione, ma non influenza gli eventi del mondo perché non agisce.   Tra i nemici di Voltaire abbiamo la chiesa cattolica, vista come il nemico da combattere (in quanto il Cristianesimo è la religione più diffusa in Europa) in quanto fanatica e superstiziosa, nonostante ne accettava la carità e il senso umano. La religione a cui il nostro fa riferimento è la religione naturale. Allo stesso modo vengono criticati anche l’ateismo e lo scetticismo, definiti come fatali alle virtù, quindi meglio avere una religione, anche se fallace, che non averne nessuna.

Critica rimasta nella storia è quella fatta al filosofo Blaise Pascal, il quale riteneva che compito dell’uomo è quello di distaccarsi dalla natura che l’ha creato.

Tra le opere volterrane più famose ricordiamo: le già citate Lettere filosofiche, il Trattato sulla tolleranza, Trattato di metafisica, Revisioni sui pensieri di Blaise Pascal, I secoli di Luigi XIV e Saggio sulle morali delle nazioni.
Impero nel pensiero di Voltaire
Come ben sappiamo Impero è basato sulla libertà, quindi a mio imparziale avviso dagli illuministi possiamo trarre molti insegnamenti. Grazie a Voltaire possiamo avere conferme di quanto sia perfettamente accettabile la nostra sete di libertà, di giustizia e, aggiungerei, se mi è concesso, anche di analisi, anche se magari non è una delle caratteristiche più quotate dagli imperiali. Ebbene, quello che mi ha colpito del pensiero di Voltaire è proprio questa concezione analitica sia della filosofia che della scienza. Allo stesso modo tra le nostre discussioni (e nella nostra biblioteca) emergono senz’altro i lunghi dibattiti fatti sui totalitarismi, sulle varie economie, forum aperti per discutere di tematiche a sfondo sociale, morale, ecc.

Insomma, direi che il legame a questo punto risulti piuttosto evidente, soprattutto per molte convergenze comuni (il fatto che esse non siano totali è dovuto anche al fatto che il ‘700 francese è ben diverso dall’inizio del 21esimo secolo italiano) che - oltre i già citati desideri di libertà e tendenze analitiche - sono la fratellanza e l’uguaglianza come non-discriminazione, la laicità. Per quanto questa sezione rischi di essere ripetitiva, torna sempre l’argomento del sogno che noi cerchiamo di realizzare e quindi il collegamento con l’obiettivo di far uscire l‘uomo da quel tunnel scuro che è lo Stato dittatoriale che mette i paraocchi a chi “rischia” di iniziare a vederci chiaro. Praticamente a tutti. Se la storia è maestra di vita, il passato va ricordato appunto per evitare di ricaderci.



	Lo spazio delle rime
   "Questo è il modo in cui Lena vive

fatto di false bontà recidive

con gente che ha attorno e non la sente

vive ogni giorno con gioia latente.

Corre, Lena, sperduta tra i campi

ma non guarda indietro se corre in avanti,

pensa al futuro che deve aspettare

sperando in qualcuno che la possa amare"
                                               Jay LSD
Uomo, cosa ti fermi a fare

A guardare le tue mani 

Con gli occhi a giudicare,

non aver paura dello scarno cadavere

dopo il tutto c’è altro 

molto altro che potresti vedere,

una scia di vento incide una poesia

potresti guardarla toccarla e baciarla

pur non sapendo cosa sia,

stiamo in un posto che è al riparo

sicuro dalle sassate del tempo

ognuno di noi 

cerca il suo di ipocrita faro,

chiedere di più è inutile

cercare dentro

ti renderebbe vile

squarcia squarcia

cerca questa pace nel fienile

son già macchiato di tenero

sulla mia faccia

di quelle promesse mancate

che la notte spaccia.

           Digialu GT.18
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